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ALLEGATO

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1.
Tracciato ferroviario

Per l'ottimizzazione del progetto dovranno essere recepite le condizioni e le prescrizioni di seguito riportate:

a) verso Novara, in prossimità del nodo di interscambio, dovrà studiarsi la possibilità di mantenere la nuova linea ferroviaria il più possibile vicino all'asse autostradale in modo da ridurre al minimo la compromissione del territorio circostante, concentrando all'interno del corridoio fra le due infrastrutture tutte le attrezzature connesse (strade di accesso, parcheggi, fabbricato della stazione};

b) dovrà essere studiata, nel progetto definitivo, la possibilità di realizzare una fermata baricentrica ai centri abitati di Galliate e Cameri in modo da mantenere l'opportunità di utilizzo del sistema ferroviario di tipo metropolitano negli spostamenti con Novara e l'hinterland milanese;

c) dovrà essere fornita particolareggiata documentazione circa il drenaggio della piattaforma ferroviaria e circa i possibili recapiti puntuali delle acque meteoriche anche in riferimento agli eventuali scarichi già esistenti;

d) onde diminuire l'impatto visivo, il ponte ed il rilevato ferroviario di scavalco del canale Cavour dovranno essere abbassati di circa un metro rispetto alle quote del progetto preliminare unitamente all'abbassamento di circa cinquanta centimetri del piano viario delle strade alzaie delle quali, per altro, dovrà essere mantenuta la continuità; tali modifiche dovranno essere concordate con l'Associazione Irrigazione Est Sesia.

2. Viabilità (principale, locale e percorsi ciclabili)

a) dovrà essere eliminata la previsione di infrastrutturazione ed ampliamento della via Viarizzo che invece dovrà essere mantenuta come strada agricola a basso impatto di traffico, salvaguardando l'ampia porzione di aree irrigue comprese tra nuovo e vecchio tracciato ferroviario e prevedendo in alternativa per l'accesso al nodo di interscambio l'asse della strada vicinale Tavolera (a partire dalla rotatoria tangenziale/via Q. Sella) collocata nel corridoio autostrada-ferrovia e da attrezzare e qualificare con alberate e percorsi ciclabili;

b) dovrà essere verificata la compatibilità rispetto alle norme in materia di ciclabilità e piste ciclabili, dei profili altimetrici dei sovrappassi e sottopassi previsti.

3
Cantieri

Si dovrà tener conto dei seguenti elementi:

a) Iimitare la diffusione di polveri per cui si richiede l'adozione delle seguenti misure di mitigazione e di monitoraggio:

· obbligo di bagnatura periodica della viabilità esterna interessata e delle aree interne per limitare il sollevamento di polvere dalle piste di cantiere;

· lavaggio delle ruote degli automezzi all'uscita del cantiere;

· utilizzo dì teli protettivi a chiusura del cassone degli autocarri in transito;

· predisposizione di monitoraggi delle polveri nei campioni d'aria prelevati periodicamente nei pressi dei recettori maggiormente esposti nei confronti dei cantieri fissi e di linea e lungo la viabilità di accesso;

b) lo stoccaggio di sostanze pericolose per l'ambiente e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi di cantiere dovranno essere effettuati garantendo tutte le condizioni di sicurezza per i lavoratori e l'ambiente, inoltre, si dovrà garantire l'idonea procedura di raccolta e smaltimento dei rifiuti, secondo le normative vigenti;

c) per le acque di scarico provenienti dai cantieri fissi (acque reflue civili, acque di dilavamento dei piazzali, acque di lavaggio ruote degli automezzi, acque di lavaggio delle betoniere, etc.), laddove vadano ad immettersi in corsi d'acqua superficiali, dovranno essere previsti gli opportuni trattamenti;

d) al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo sgombero e lo smaltimento del materiale di risulta derivante dalle opere di realizzazione della nuova linea ferroviaria e di smantellamento della parte di linea disrnessa, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condizioni di originaria naturalità;
e) dovranno essere presentati gli elaborati relativi al ripristino delle aree di cantiere, al recupero della vecchia tratta ed all'inserimento paesaggistico del nuovo tracciato.

4. Piano di reperimento materiali e smaltimento rifiuti

a) Dovrà essere predisposto uno specifico piano di reperimento dei materiali occorrenti ai sensi della L.R. 30/1999 e del D.P.R. 554/1999. In particolare il piano dovrà considerare l'ottimizzazione dei materiali prevedendo prioritariamente l'utilizzo di quanto prodotto nel cantiere stesso e l'impiego di materiali alternativi, come individuati dalla L.R. 30/1999, in funzione dei quantitativi occorrenti suddivisi secondo le caratteristiche richieste dal capitolato;

b) si dovrà tener presente quanto indicato nel Piano di Gestione dei rifiuti approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 30 luglio 1997 n. 436-11546 ed in particolare nella Sezione 4 relativa ai rifiuti speciali inerti. Tutte le attività di recupero e di smaltimento dei rifiuti devono avvenire nel puntuale rispetto della normativa vigente, statale e regionale, facenti capo, rispettivamente, al D.Lgs. n. 22/1997 ed alla L.R. n. 24/2002;

c) il terreno vegetale risultante dalle operazioni di scotico dovrà essere accantonato con tutte le precauzioni per il mantenimento inalterato della qualità; i cumuli dovranno essere opportunamente inerbiti, in modo da evitare fenomeni erosivi e di dilavamento.

5. 
Piano di ricomposizione fondiaria

Poiché l'intervento in progetto interferisce pesantemente sull'utilizzo dei terreni agricoli che saranno attraversati dai nuovi tratti della linea ferroviaria, dovrà essere predisposto, contestualmente alle fasi successive di progettazione dell'opera, un Piano di ricomposizione fondiaria (la cui realizzazione sarà a carico del proponente) che dovrà essere presentato all'Assessorato all'Agricoltura della Provincia di Novara per una valutazione di merito.

6.
Ambiente idrico, suolo e sottosuolo

In sede di progetto definitivo dovrà essere approfondito quanto in seguito evidenziato:

a) dovranno essere valutati gli impatti diretti ed indiretti che le opere ed i cantieri potrebbero avere sulle acque profondo (pozzi ad uso idropotabile) rispetto ai possibili riflessi sulla salute umana e prevedere i necessari interventi di mitigazione;

b) per quanto riguarda la componente acque sotterranee sarà opportuno effettuare uno studio di dettaglio relativo alle falde ed ai possibili bersagli, considerando come tali non solo i pozzi comunali, ma anche i pozzi domestici eventualmente presenti a valle dei lavori ed all'interno della possibile area più a rischio in funzione delle interferenze previste;

c) in merito alla componente suolo, dovrà essere documentato il bilancio dei volumi di terreno di scotico e di reimpiego, effettuando un controllo dei flussi di materiale;

d) al fine di tutelare acque sotterranee, suolo e sottosuolo a fronte di sversamenti accidentali di sostanze pericolose per l'ambiente, i cantieri, nonché eventuali depositi anche temporanei di tali sostanze, dovranno essere dotati di idonei sistemi tecnologici (quali ad esempio panne adsorbenti o sepiolite) e di adeguate procedure di intervento subito operative al verificarsi dell'emergenza;
e) il proponente dovrà prendere contatto e collaborare con l'Associazione Irrigazione Est Sesia al fine. di risolvere le problematiche connesse con il rifacimento dei ponti sui Canali Cavour e Langosco e agli attraversamenti della rete irrigua minore, in modo da assicurare il mantenimento della funzionaljtà della rete irrigua e consentire l'effettuazione delle operazioni di manutenzione della stessa in maniera agevole e  in  sicurezza;

f) il sovrappasso dei corsi d'acqua superficiali (rogge e cavi irrigui) dovrà essere realizzato in maniera da evitare restringimenti della sezione d'alveo, adeguando quindi gli scatolari alle relative portate massime per evitare il rischio di ostacoli o impedimenti al libero deflusso idrico;

g) nel caso in cui il progetto definitivo prevedesse l'avvicinamento della linea ferroviaria all'autostrada Torino-Milano in prossimità della fermata della linea dell'AC ferroviaria e della nuova stazione di Galliate per ridurre la profondità dell'area interclusa tra le due infrastrutture lineari, i tombini di attraversamento idraulico delle linee dovranno essere concepiti in modo da non essere continui, al fine di consentire l'effettuazione delle operazioni di manutenzione degli stessi in maniera agevole e in sicurezza.

7
Impatto ambientale e valutazione d'incidenza sul SIC "Valle del Ticino''

a) per il tratto di linea all'interno del Parco del Ticino e dell'area preparco, dovrà essere previsto il mantenimento della naturalità delle scarpate all'interno della trincea ferroviaria e studiata Ia riqualificazione della fermata di Ponte Ticino e dell'area circostante (ex cava posta a sud), nonché il collegamento tra Ia stessa, la pista ciclabile ed il fiume;

b) si richiede l'adempimento ai disposti dei vigenti orientamenti legislativi del settore forestale (D.Lgs. 227/2001) in materia di rimboschimento compensativo e/o migliorativo forestale;

c) dovranno essere fornite integrazioni alla documentazione fotografica e studi di inserimento visivo delle nuove opere che, sulla base di attendibili foto-inserimenti, consentano una esaustiva rappresentazione delle visuali percepibili dalla viabilità pubblica e da punti o percorsi di interesse panoramico;

d) al fine di mitigare l'impatto delle emissioni acustiche durante la fase di realizzazione dell'opera in progetto e nella fase di esercizio, all'interno del Parco deI Ticino, dovrà essere predisposto un cronoprogramma concordato con I'Ente Parco;
e) al fine di ridurre i possibili impatti negativi sugli habitat presenti nel S.I.C., il proponente dovrà effettuare opportuni rilievi floristici per individuare i settori di bosco con maggior presenza di specie autoctone e con sottobosco a Ruscus aculeantus, specie floristica di interesse comunitario, in modo tale da individuare le viabilità di accesso ai tre ecodotti esternamente a tali settori;
f) dovrà essere redatto uno studio dì raddoppio del binario e delle tipologie costruttive adottate anche tra le progressive Km 6+747 e Km 7+922, tratto all'interno del Parco del Ticino, in modo da avere sin d'ora, anche per tale tratto, che potrà essere oggeto di eventuali futuri interventi, una conoscenza del tracciato e dell'Impatto Ambientale per cui, nelle fasi di predisposizione del progetto definitivo il proponente dovrà concordare con il Settore Pianificazione Aree Protette e con il Parco suddetto la definizione di tali particolari;

g) dovrà essere elaborato di concerto con la Soprintendenza per i beni archeologici del Piemonte un programma di indagini e accertamenti archeologici al fine di valutare appieno l'impatto dell'opera sul patrimonio archeologico ed orientare la progettazione definitiva. In tal senso, è indispensabile prevedere prospezioni e sondaggi preliminari con l'assistenza costante in corso d'opera da parte di operatori specializzati sotto la direzione tecnico-scientifica della stessa Soprintendenza.

8.
Mitigazione del rumore e azioni di monitoraggio

Il soggetto proponente dovrà porre in essere e garantire le seguenti operazioni di monitoraggio ambientale:

a) laddove l'approfondimento dello studio di falda accerti particolari criticità, si richiedono analisi periodiche delle acque sotterranee, in piezometri posti a monte e a valle dei lavori rispetto alla direzione di flusso di falda; il piano di monitoraggio dovrà essere concordato con ARPA;

b) relativamente alla fase di costruzione, si dovrà prevedere un adeguato rnonitoraggio, soprattutto in presenza di recettori sensibili, onde verificare la necessità di opere di mitigazione, anche provvisorie, atte a ridurre il disturbo prodotto dai mezzi in opera;
c) poiché la linea ferroviaria in progetto si colloca in un territorio di particolare interesse per le presenze ornitiche, dovrà essere definito anche uno specifico piano di monitoraggio dell'avifauna presente nel territorio del S.I.C. "Valle del Ticino" interferito dalla linea in oggetto, per valutare il comportamento delle diverse specie di uccelli a seguito del potenziamento della linea e del conseguente aumento del traffico ferroviario. Anche tale piano dovrà essere concordato e dettagliato con il Settore Pianificazione Aree Protette, con l'Osservatorio Faunistico Regionale, con il Parco naturale della Valle del Ticino e con il Coordinamento VIA/VAS dell'ARPA Piemonte;
d) l'impatto dovuto alla pressione sonora prodotta dal traffico ferroviario, dovrà essere mitigato attraverso sistemi fisici di contenimento del rumore. L'efficacia degli interventi di mitigazione ipotizzati, dopo la messa in fase di esercizio della linea e la loro realizzazione, dovrà essere verificata attraverso un idoneo piano di monitoraggio da concordare con ARPA affinché, attraverso le misure del livello di rumore ambientale di immissione, effettuate in corrispondenza dei recettori più prossimi e più a rischio, si possa individuare, ove necessario, un opportuno adeguamento delle mitigazioni già attuate e/o apportarne delle altre.
